Pensieri domenicali I Domenica Quaresima Anno A

Dal Vangelo secondo Matteo 4,1-11

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

1) Condotti
“Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per essere tentato dal diavolo” (Mt 4,1)

Il Signore per quaranta giorni è tentato, allo scoccare del quarantunesimo giorno, viene “finalmente”…tentato! Ci si sarebbe aspettati un po’ di pausa, invece il tentatore è sempre alle porte. 40 giorni che rimandano ai 40 giorni di diluvio con Noè, 40 giorni necessari per imbalsamare il padre Giacobbe, ai 40 giorni di Mosè sul monte Sinai per ricevere le tavole della Legge, i 40 anni di cammino nel deserto nell’esodo verso la terra promessa,  40 giorni del profeta Elia sul monte Oreb (secondo la tradizione sempre il monte Sion) per incontrare il Signore, 40 giorni di predicazione del profeta Giona a Ninive per chiedere la conversione. Quaranta giorni è un numero simbolico che indica oltre 960 ore di tempo, ma tutta la nostra esistenza. Tutta la vita la nostra vita, come quella di Gesù è un’esistenza “tentata”. Ciò che è accaduto ad Adamo ed Eva (che rappresentano tutta l’umanità), è la lotta che ci accompagna tutti i giorni della nostra vita: in ogni istante siamo tentati di diventare come Dio, sapendo il bene e il male (è bene per un bimbo avere un padre e due madri, questa settimana a Londra?).
Il segreto per affrontare questa lotta spirituale, è fare come Gesù: Farsi condurre dallo Spirito Santo e non dal “secondo me”, ovvero il nostro egoismo.

2)Se sei

“Se tu sei il Figlio di Dio, di che queste pietre diventino pane” (v.4)“Se tu sei il Figlio di Dio buttati giù”(v.6).
Il diavolo incute il dubbio “se tu sei il Figlio di Dio”, le sue parole rimandano allo scherno dei sacerdoti, degli scribi degli anziani sotto la croce: “Se tu sei il Figlio di Dio scendi giù dalla croce! Scenda ora dalla croce e noi crederemo in lui” (cf. Mt 27,40-42).

All’epoca di Gesù, uno storico ebreo Giuseppe Flavio, registra la presenza di uomini fanatici che sobillavano il popolo a recarsi nel deserto per rivedere il prodigio della manna, o a recarsi nella spianata del tempio perché il Messia sarebbe prodigiosamente disceso per assumere il potere sul mondo intero. A Gesù è proposto questa scelta: conformarsi alle attese del popolo (con potenza, prodigi, miracoli), oppure obbedire alla Parola di Dio?
Gesù sceglie la seconda strada, non ascolta il diavolo che vorrebbe fargli superare la sua umanità con miracoli stupefacenti. Il parallelo con Adamo ed Eva della prima lettura è molto forte: il primo uomo si lascia suggestionare (il poter diventare come Dio è un frutto buono, appetitoso, desiderabile! ), e cade. Gesù non fa miracoli per sé (i pani li moltiplicherà per la folla), egli resta affamato, nel deserto, povero, proprio come noi! La potenza di Dio non è mai per avere, potere, gloria, ma è donata per amare e servire.
3)Sta Scritto

“Sta scritto: non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (v.4; cfr. Dt 8,3); “Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore tuo Dio” (v.7; cfr. Dt 6,16); “Vattene, satana! Sta scritto infatti: il Signore, tuo Dio adorerai” (v.10; cfr. Dt 6,13).

Il Signore davanti alle tre tentazioni del piacere (mangiare a sazietà senza fatica), del potere (potrebbe far tutto, compreso gettarsi nel vuoto!), della ricchezza (tutti i regni del mondo sarebbero suoi), risponde con “sta scritto”, ovvero con la Parola di Dio, ricordando tre versetti del libro del Deuteronomio. Interessante vedere che nella seconda tentazione il diavolo usa una citazione del salmo 91 “gli angeli ti porteranno sulle loro mani…” (conosciuto da molti per il canto “su ali d’aquila”), come per dirci che anche la Parola di Dio, come ogni cosa del Signore, può essere manipolata, e usata per il nostro tornaconto. Adamo cade perché ascolta l’avversario e non le parole che Dio gli aveva detto. 
La quaresima tempo di conversione, di ritorno a Dio, chiediamo di poter crescere nella conoscenza di Gesù per testimoniarlo con una degna condotta di vita (preghiera di Colletta). Da soli come al solito è impossibile: il segreto è predisporre tutto perché sia Gesù stesso a lottare in noi: “Gesù Cristo fu tentato nel deserto, ma in Cristo eri tentato tu: in lui tu fosti ad essere tentato, in lui tu riporti la vittoria” (s. Agostino). Coraggio dunque, se Gesù lotta con noi, si può ancora tornare a sperare! Buona domenica
